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VERBALE DELLA PRIMA RIUNIONE - 3 OTTOBRE 2006 
 
 
Sono presenti all’incontro: 

Franco BASSANINI,  Stefano BATTINI, Marco D’ALBERTI, Maria DE BENEDETTO, Angelo 

LALLI, Bianca Maria MARTINELLI, Alessandra MIRAGLIA, Alessandro PAJNO, Nicoletta 

RANGONE, Jacopo SCE, Guido SIRIANNI, Giulio VESPERINI, Vincenzo VISCO COMANDINI. 

 
 

La riunione ha inizio con l’introduzione di Marco D’Alberti, il quale propone, come obiettivo 

del gruppo di lavoro, uno studio finalizzato all’elaborazione di un Rapporto sulle Autorità 

indipendenti articolato in due parti. La prima, di carattere introduttivo, concepita come una sorta di 

panoramica generale dalle origini allo sviluppo, dalle peculiarità alla regolamentazione, dal 

funzionamento alle finalità delle Autorità indipendenti. La seconda, più corposa, dedicata ad 

obiettivi di riforma, tra i quali: la “copertura costituzionale”, le possibili forme di razionalizzazione, 

le procedure di nomina, il rapporto tra le Autorità e le differenti “reti”, le conseguenze dopo la 

riforma del titolo V, ecc. 

Viene, inoltre, sottoposto all’attenzione del gruppo un indice provvisorio. 

Franco Bassanini, ripercorrendo i temi sopra citati, sottolinea l’importanza di un lavoro 

finalizzato alla formulazione di proposte volte ad infondere nuove motivazioni superando i luoghi 

comuni, a ridefinire il ruolo e la necessità di Autorità indipendenti che siano in grado di sottrarre 

all’arbitrio del potere politico tutta una serie di decisioni.  

 Nel corso della riunione vengono introdotti e discussi anche i seguenti argomenti: 

- necessità di evitare una doppia regolamentazione, una duplicazione di ruoli e 

competenze (Rangone); 

- relazioni con i destinatari, responsabilità democratica delle A.I. (Vesperini – Battini); 

- tutela giurisdizionale e garanzia del contraddittorio (Vesperini); 

- forme di finanziamento delle A.I. (Martinelli – De Benedetto); 



- durata, permanenza delle A.I. (Martinelli – Lalli); 

- elementi patologici dell’attuale sistema (Sirianni) 

- contesto nazionale ed internazionale in cui muovono le A.I., con particolare riguardo 

alla regolamentazione del mercato (Battini – De Benedetto); 

- strumenti di controllo (Visco Comandini). 

 

Alessandro Pajno, condividendo gli interessi e le tematiche scaturiti dal dibattito, precisa, 

inoltre, l’imprescindibilità dell’analisi da due questioni fondamentali: bipolarismo e “indipendenze” 

delle A.I.. Intendendo il primo come spazio apartisan piuttosto che bipartisan, e le seconde come 

genetica-funzionale (autonomia normativa, potere di autoregolazione, finanziamento, gestione delle 

personale, dimensione del contraddittorio), dal governo, dai poteri di fatto, in relazione alla rete 

europea, ecc. 

Marco D’Alberti, alla luce di quanto emerso nel corso della riunione, propone una 

rielaborazione dell’indice provvisorio ed, infine, invita i membri del gruppo a segnalare il tema di 

cui intendono occuparsi. 

 

 La prossima riunione è fissata per martedì 14 novembre alle ore 18.00. 

 

 


